Diocesi San Marco Argentano - Scalea

San Marco Argentano 15 aprile 2006 









Alla Segreteria Regionale









Per il Convegno di Verona 2006

In riferimento a quanto richiesto alla diocesi di San Marco Argentano – Scalea, per la presentazione del lavoro che si sta svolgendo in preparazione del Convegno nazionale trasmetto i nomi di coloro, che insieme al nostro Vescovo Mons. Domenico CRUSCO, che parteciperanno come delegati diocesani e gli Ambiti pastorali di loro competenza. Questi dati sono già stati comunicati alla Segreteria Nazionale in data 2 gennaio c.a.

1. ARAUGIO Mons. Cono, Sacerdote, via XX Settembre 18, 87021 Belvedere M.mo 

       Tel/Fax 0985/849104 E-Mail conoaraugio@libero.it  Ambito n. 3

2.  STAMILE Don Ennio, Sacerdote, Largo G. Ricucci, 87022 Cetraro 

 Tel/Fax 0982/91467, enniostamile@libero.it Ambito n. 2

3. BELSITO Don Gian Franco, Sacerdote, P.zza S. Francesco di Paola 15, 87018 San Marco Argentano, Tel/Fax 0984/513246, gianfranco.belsito@virgilio.it  Ambito n. 4 

4. ARAGONA Francesco, Laico, via G. Matteotti 88, 87010 San Sosti 

Tel/Fax 0981/61257, Ambito n. 5

5. PELLEGRINO Carmela, Laica, Via Palestro 9, 87017 Roggiano Gravina, 

Tel/Fax 0984/507591, carmela.p@tiscali.it Ambito n. 2

Per quanto concerne il lavoro che la diocesi sta portando avanti, è importante evidenziare che la preparazione al Convegno è diventato tema dominante dell’azione pastorale ordinaria, conseguentemente in tutti i momenti formativi sia per il clero come per il laicato questo momento è al centro dell’attenzione formativa delle iniziative della diocesi. Il progetto pastorale prende spunto dalla lettera di Avvento del nostro Vescovo, nella quale egli sottolinea gli aspetti salienti del convegno ecclesiale, raccomandandone una  stabile riflessione nelle attività delle comunità parrocchiali. 


La prima iniziativa è stata quella del Convegno Ecclesiale che si è svolto nei giorni 16, 17 e 18 settembre. Una tre giorni programmatica che è alla base del cammino annuale. In questa iniziativa è stato presentato soprattutto ai  laici, il significato del convegno ecclesiale attraverso una comunicazione di presentazione dell’istrumentum laboris che è stato distribuito a tutti i partecipanti. La recezione del tema della speranza è stata inoltre alla base dei laboratori che hanno accompagnato lo sviluppo della tre giorni.


La problematica della Speranza è diventata il tema conduttore del sussidio che accompagna il Progetto Tabor, una iniziativa volta alla valorizzazione della preghiera come strumento di sensibilizzazione vocazionale rivolta soprattutto ai giovani. Questa scelta è stata determinata dalla esigenza di coinvolgere i giovani nella preparazione del Convegno di Verona. Le iniziative del progetto Tabor sono articolate in incontri mensili per ogni Unità Pastorale e coinvolgono ordinariamente moltissimi giovani.


L’Istrumentum Laboris è stato ampiamente presentato al Consiglio Pastorale diocesano, soprattutto nelle parti che coinvolgono nel nuovo protagonismo di impegno ecclesiale, i laici e le varie componenti dell’aggregazionismo. Le stesse, e soprattutto l’Azione Cattolica, stanno operando facendo del tema del Convegno la pista guida delle iniziative formative annuali. 


Per quanto concerne l’Area Clero e la Vita Consacrata, tutti gli incontri formativi e i ritiri del Clero sono stati impostati perchè la Lettera di Pietro  e il valore della missione, articolato nelle varie attenzioni ambientali delle iniziative pastorali trasmettessero la capacità di leggere in modo nuovo, profondamente segnati dalla speranza il proprio essere al servizio del Regno, nelle variegate situazioni della vita pastorale.

Nella Tre Giorni Biblica, a Cetraro nei giorni 2, 3,e 4  gennaio è stata effettuata, da parte di Don Vincenzo Lo Passo la lettura della Lettera di Pietro con analisi esegetica ed applicazione pastorale. 

Questa tre giorni ha visto la partecipazione numerosa degli Insegnati di Religione e conseguentemente si è sensibilizzato alla trattazione del tema nelle varie scuole della diocesi, anche in preparazione al concorso regionale.

Attività pastorali di approfondimento si svolgono nelle Unità Pastorali, soprattutto a livello giovanile, in riferimento all’impegno dei laici ed al loro protagonismo nella Chiesa. Per quanto concerne le aggregazioni laicali una particolare attenzione viene data, nella sua proposta formativa  dall’Azione Cattolica e dall’AGESCI. 

Le altre forme di aggregazioni presenti in diocesi, per esempio le Comunità Neo-Catecumenali sembrano eludere immediatamente le tematiche del convegno avendo loro itinerari formativi da seguire.

E’ in procinto di elaborazione la relazione di sintesi di tutto quanto è emerso nei vari ambiti della formazione.

 


Il Delegato diocesano

         Mons. Cono ARAUGIO

